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· DECRETO SEMPLIFICAZIONI

Nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21.06.2022 è stato pubblicato il D.L. 73/2022 (“Decreto Semplificazioni”), che interviene su vari ambiti di interesse tramite disposizioni che mirano a razionalizzare l’ordinamento, in particolare a livello fiscale. In questa scheda riepiloghiamo le novità.
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· NUOVI TRACCIATI BOLLETTE DOGANALI

Dal 09.06.2022 le dichiarazioni doganali di importazione sono state progressivamente sostituite dai nuovi tracciati H1-H7. L’Agenzia delle dogane ha dato il via all’informatizzazione delle bollette doganali di import, abbandonando il tradizionale messaggio IM. Numerose le novità per gli importatori, che non potranno più utilizzare il formulario cartaceo per gli adempimenti doganali. 

Con le Circolari n. 15/D del 03.05.2022 e n. 22/D del 06.06.2022, l’Agenzia delle dogane ha fornito alcuni importanti chiarimenti sulle modalità di compilazione delle nuove dichiarazioni.
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Al fine di incentivare scelte imprenditoriali a minor impatto ecologico, a partire dal 22 giugno 2022, alberghi e strutture turistiche ricettive a carattere imprenditoriale, potranno inviare le domande per la concessione di un contributo a fondo perduto volto a favorire la transizione ecologica del settore turistico ed alberghiero, con particolare riguardo alla sostituzione dei set di cortesia monouso con set realizzati con materiali biodegradabili e compostabili. Le domande potranno essere presentate fino alle ore 12:00 del 31 ottobre 2022 per presentare le domande, salvo esaurimento della dotazione finanziaria.

Con l’Avviso “Pratiche sostenibili” del 21 giugno 2022 n. 7928, il Ministero del Turismo definisce i termini e le modalità per l’invio della domanda di concessione del suddetto contributo a fondo perduto.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Diritto camerale 2022: scadenza 30 giugno

Entro il 30 giugno 2022 va versato il Diritto Camerale annuale. La norma specifica che il termine entro cui pagare coincide con quello del versamento del primo acconto delle imposte sui redditi, pertanto, il diritto camerale potrà anche essere versato con maggiorazione dello 0,40% entro il 30 luglio. Il ministero dell’economia con la Nota del 22 dicembre 2022 ha confermato le misure degli anni passati, che riportiamo nella tabella seguente:

	 
	IMPORTI 2022

	IMPRESE CHE PAGANO IN MISURA FISSA
	Sede
	Unità locale

	Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione speciale (piccoli imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli)
	44 euro
	8.80 euro

	Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria
	100 euro
	20 euro

	IMPRESE CHE IN VIA TRANSITORIA PAGANO IN MISURA FISSA
	Sede
	Unità locale

	Società semplici non agricole
	100 euro
	20 euro

	Società semplici agricole
	50 euro
	10 euro

	Società tra avvocati previste dal D.lgs. n. 96/2001
	100 euro
	20 euro

	Soggetti iscritti al REA
	15 euro
	

	IMPRESE CON SEDE PRINCIPALE ALL'ESTERO
	

	per ciascuna unità locale/sede secondaria
	55 euro


Contributo extra-profitti imprese energetiche: prima rata entro il 30 giugno

Con Provvedimento n° 221978 del 17 giugno 2022 le Entrate hanno definito gli adempimenti dichiarativi e le modalità di versamento del contributo straordinario previsto dall’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 dovuto dalle imprese esercenti in Italia le attività di produzione, rivendita e importazione di energia elettrica e gas o di produzione, estrazione, rivendita, importazione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi (c.d. imposta sugli extraprofitti introdotta inizialmente con il D.L. n. 21/2022). Sono interessate le aziende riconducibili, in linea di massima, ai seguenti codici ATECO:

· 06.20.00 Estrazione di gas naturale;

· 19.20.10 Raffinerie di petrolio;

· 19.20.20 Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio (esclusa la petrolchimica);

· 19.20.30 Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e loro imbottigliamento;

· 19.20.90 Fabbricazione di altri prodotti petroliferi raffinati;

· 35.11.00 Produzione di energia elettrica;

· 35.14.00 Commercio di energia elettrica;

· 35.21.00 Produzione di gas;

· 35.23.00 Commercio di gas distribuito mediante condotte.

L’importo dovuto corrisponde al 25% dell’incremento del saldo tra operazioni attive e passive realizzato dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, rispetto al medesimo periodo tra il 2020 e il 2021.

L’agenzia ha pubblicato anche la circolare di chiarimenti n. 22/E il 23.6. 2022, in cui precisa tra l’altro che i soggetti che hanno iniziato l’attività in un momento successivo al primo periodo di riferimento (ossia dopo il 30 aprile 2021) sono esclusi dal prelievo. Il versamento va effettuato: 

· per un importo pari al 40% a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2022, e 

· per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022, 

utilizzando il modello di versamento F24 con i seguenti codici tributo:

· “2710” denominato “Contributo straordinario contro il caro bollette - ACCONTO – art. 37, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2022, n. 21”;

· “2711” denominato “Contributo straordinario contro il caro bollette - SALDO – art. 37, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2022, n. 21”;

· “1939” denominato “Contributo straordinario contro il caro bollette - INTERESSI – art. 37, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2022, n. 21”; 

· "8939” denominato “Contributo straordinario contro il caro bollette - SANZIONE – art. 37, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2022, n. 21”.

Bonus sistemi di accumulo energia da fonti rinnovabili 

Pubblicato in GU del 17.06.2022 n. 140, il Decreto del Mef del 06.05.2022 contenente le modalità per l'accesso al credito d'imposta spettante alle persone fisiche che, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, sostengono spese documentate relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto. Il credito d'imposta spetta entro il limite complessivo di spesa di 3 milioni di euro per il 2022 ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel quale sono state sostenute le spese. L'eventuale credito d'imposta non utilizzato potrà essere fruito nei periodi successivi. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, le persone fisiche dovranno inoltrare, in via telematica, un'apposita istanza all'Agenzia delle entrate, entro il termine previsto dal provvedimento della stessa Agenzia, atteso entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto.
Credito di imposta videogiochi: soggetti beneficiari, requisiti e adempimenti

È stato pubblicato il decreto attuativo del credito di imposta per produttori di videogiochi previsto all’art. 2, comma 5, del decreto n. 187/2021. Sono ammessi ai benefici i produttori di videogiochi che:
· hanno sede legale nello Spazio economico europeo;

· al momento dell’utilizzo del beneficio, sono soggetti a tassazione in Italia per effetto della loro residenza fiscale 

· hanno un capitale sociale minimo interamente versato e un patrimonio netto non inferiori, ciascuno, a 10.000 euro, 

· sono diversi da associazioni culturali e fondazioni senza scopo di lucro;

· sono in possesso di classificazione ATECO 62 o 58.2

· riconosciuti dall’apposita commissione esaminatrice istituita con il medesimo decreto n. 187/2021 come opere di valore culturale sulla base di criteri fissati nella Tabella A allegata al decreto n. 187/2021

· che contribuiscono allo sviluppo della creatività italiana ed europea nei videogiochi attraverso elementi di qualità, originalità e innovazione tecnologica e artistica.

La “richiesta preventiva”, va presentata entro i termini delle sessioni annuali stabilite con provvedimento del Direttore generale Cinema e Audiovisivo del Ministero della Cultura. La lavorazione del videogioco per il quale si presenta la richiesta non deve iniziare oltre centottanta giorni successivi al termine della sessione. Con proprio decreto, il Direttore generale provvede poi alla pubblicazione dell’elenco delle opere e delle imprese beneficiarie e al riconoscimento del credito d’imposta teorico spettante. La “richiesta definitiva” deve essere presentata – a pena di decadenza, entro 180 giorni dalla data della prima commercializzazione e comunque non oltre 36 mesi dalla pubblicazione dell’elenco sopracitato su modelli predisposti dalla stessa DG.

Invalidità tramite domanda e accertamenti online: servizio aggiornato 

La valutazione dell'invalidità può essere richiesta sulla base della documentazione medica senza recarsi di persona alla sede INPS per la visita, inviando i documenti al momento della domanda online sulla piattaforma INPS. A seguito dell’invio degli atti le commissioni mediche si pronunciano con l’emissione di un verbale che viene trasmesso al cittadino a mezzo di raccomandata A/R. Solo in caso di documentazione insufficiente la commissione può convocare l'interessato a visita diretta. La novità deriva dall'applicazione dell’articolo 29-ter del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, rubricato “Semplificazione dei procedimenti di accertamento degli stati invalidanti e dell’handicap” e si è perfezionata in questi giorni. Si ricorda che con il messaggio 3315 del 1° ottobre 2021, Inps aveva reso disponibile il servizio di allegazione documenti ma riguardava la definizione delle domande già presentate e in attesa di valutazione. 

Con il messaggio n. 2518 del 21.6.2022 è stato reso noto che a partire dal 20 giugno 2022, anche ai cittadini che presentano prime istanze o aggravamenti di invalidità, cecità, sordità, handicap e disabilità, è possibile utilizzare la piattaforma e allegare la documentazione sanitaria subito dopo avere compilato la domanda, cliccando sul pulsante “Allega documentazione sanitaria”. È sempre prevista la possibilità di allegare la documentazione successivamente alla trasmissione della domanda.

Concludiamo ricordando che, nell’ambito dei rapporti di scambio tra la Repubblica italiana e la Repubblica di San Marino, a partire dal 1° luglio 2022 è obbligatoria l’emissione delle fatture e note di credito elettroniche utilizzando il Sistema di interscambio. 
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DECRETO SEMPLIFICAZIONI
Nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21.06.2022 è stato pubblicato il D.L. 73/2022 (“Decreto Semplificazioni”), che interviene su vari ambiti di interesse tramite disposizioni che mirano a razionalizzare l’ordinamento, in particolare a livello fiscale. In questa scheda riepiloghiamo le novità.

	DECRETO SEMPLIFICAZIONI

	Scelta destinazione 8, 5 e 2 per mille 730 presentato tramite sostituto d’imposta

(art. 2)

	Le disposizioni semplificano gli adempimenti di compliance a carico dei sostituti d’imposta (datori di lavoro) che forniscono il servizio di assistenza fiscale ai propri sostituiti (dipendenti e pensionati) per la presentazione della dichiarazione personale dei redditi (modello 730).

In particolare, l’articolo in commento prevede la dematerializzazione della scheda di scelta di destinazione dell’8, 5 e 2 per mille del modello dichiarativo 730 presentato tramite sostituto d’imposta. Tali disposizioni si applicano a partire dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso alla 22.06.2022
, perciò le dichiarazioni che saranno presentate nel 2023 – per l’anno di imposta 2022.

	MODIFICA AL CALENDARIO FISCALE

(art. 3)
	L’articolo 3 modifica il calendario fiscale, prevedendo
 che la comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA (LIPE) relative al secondo trimestre – attualmente prevista per il 16 settembre – debba essere trasmessa entro il 30 settembre.

Viene poi disposto
 che l’invio degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari (cd. INTRASTAT) debba essere effettuato entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento
.

Si apportano poi modifiche in tema di imposta di bollo alzando il limite, dell’imposta sulle fatture elettroniche, che determina il pagamento ad una scadenza piuttosto che ad un’altra, da 250 a 5.000 euro
. In particolare, il pagamento dell'imposta di bollo potrà essere effettuato, senza applicazione di interessi e sanzioni:

per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell'imposta relativa al secondo trimestre solare dell'anno di riferimento, qualora l'ammontare dell'imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell'anno sia inferiore a 5.000 euro
per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell'imposta relativa al terzo trimestre solare dell'anno di riferimento, qualora l'ammontare dell'imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre solare dell'anno sia inferiore complessivamente a 5.000 euro
TRIMESTRE

SCADENZA VERSAMENTO
Importo imposta di bollo superiore a 5.000€
Importo imposta di bollo

Inferiore a 5.000 €
1°

31 maggio

30 settembre

1°+ 2°

30 settembre

30 novembre

3°

30 novembre

4°

28 febbraio anno successivo
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Queste ultime disposizioni si applicano alle fatture elettroniche emesse a decorrere dal 01.01.2023.

Infine, il termine del 30 giugno, previsto
 per la presentazione della dichiarazione dell’imposta di soggiorno, per gli anni di imposta 2020 e 2021 è differito al 30.09.2022.

 Di seguito si riporta una tabella di riepilogo:

Comunicazione dati liPE secondo trimestre

Differimento dal 16.09 al 30.09

l’invio INTRASTAT

entro il mese successivo al periodo di riferimento

Imposta di bollo

Per le fatture emesse dal 2023 viene innalzato il limite per il pagamento periodico dell’imposta sulle fatture elettroniche del periodo da 250 euro a 5.000 euro

Termine presentazione dichiarazione imposta di soggiorno

Differimento dal 30.06 al 30.09



	EROGAZIONE DEI RIMBORSI FISCALI AGLI EREDI

(art. 5)
	Modificando il testo unico delle disposizioni concernente l’imposta sulle successioni e donazioni (TUS)
, viene previsto che i rimborsi fiscali di competenza dell’Agenzia delle entrate, spettanti al defunto, siano erogati, salvo diversa comunicazione degli interessati, ai chiamati all’eredità come indicati nella dichiarazione di successione dalla quale risulta che l’eredità è devoluta per legge, per l’importo corrispondente alla rispettiva quota ereditaria.

 Il chiamato all’eredità che non intende accettare il rimborso fiscale riversa l’importo erogato all’Agenzia delle entrate. 

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate saranno definite le modalità di trasmissione della comunicazione di cui sopra.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI

(art. 6)
	Viene modificato l’art. 5 del D. Lgs 175/2014, prevedendo che:

· nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata
· direttamente 

· oppure tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale,

· o mediante CAF o professionista, 

senza modifiche, non si effettua il controllo formale sui dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi. 

Su tali dati resta fermo il controllo della sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni;

· nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata, con modifiche, mediante CAF o professionista, il controllo formale non è effettuato sui dati delle spese sanitarie che non risultano modificati rispetto alla dichiarazione precompilata. 

A tal fine il CAF o il professionista acquisisce dal contribuente i dati di dettaglio delle spese sanitarie trasmessi al Sistema tessera sanitaria e ne verifica la corrispondenza con gli importi aggregati in base alle tipologie di spesa utilizzati per l’elaborazione della dichiarazione precompilata. 

In caso di difformità, l'Agenzia delle entrate effettua il controllo formale relativamente ai documenti di spesa che non risultano trasmessi al Sistema tessera sanitaria.

Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto: pertanto, la norma riguarda le dichiarazioni presentate nel 2023 inerenti all’anno di imposta 2022.

	Modifiche validità attestazione contratti di locazione a canone concordato 

(art. 7)

	Con riferimento ai contratti di locazione a canone concordato non assistiti dalle associazioni di categoria della proprietà edilizia e dei conduttori, la norma interviene sulla validità dell’attestazione della rispondenza del contenuto economico e normativo del contratto all'accordo territoriale stipulato.

In particolare, l’attestazione per i contratti a canone concordato
 può essere fatta valere per tutti i contratti di locazione, stipulati successivamente al suo rilascio, fino ad eventuali variazioni delle caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo Territoriale del Comune a cui essa si riferisce.

	Estensione del principio di derivazione rafforzata alle micro imprese e disposizioni in materia di errori contabili

(art. 8)

	L’articolo 8 in commento è composto da due parti:

· il comma 1 lett. a) estende il principio di derivazione rafforzata anche alle micro-imprese che optano per la redazione del bilancio in forma ordinaria, in modo da consentire a tali soggetti una più agevole determinazione dell’imponibile fiscale
.

· Il comma 1 lett. b) riguarda gli errori contabili. Attualmente le componenti di reddito generate dal processo di correzione degli errori contabili non possono trovare riconoscimento “naturale” a fini IRES e IRAP, se non attraverso la presentazione di una dichiarazione integrativa relativa al periodo d’imposta interessato dall’errore contabile. La deducibilità dei costi/imponibilità dei proventi resta ancorata all’imputazione al periodo in cui gli stessi avrebbero dovuto essere contabilizzati; conseguentemente, la deducibilità/imponibilità sono legittimate solo attraverso la presentazione di una dichiarazione integrativa che tenga conto della rettifica dell’errore ricalcolando l’imponibile fiscale. Pertanto, nel sistema tributario attuale le componenti generate dalla correzione dagli errori non assumono rilevanza fiscale nel periodo d’imposta in cui viene effettuata la correzione. La modifica all’art. 83 del TUIR attribuisce rilevanza fiscale alla correzione degli errori nell’esercizio in cui viene effettuata in conformità ai principi contabili esistenti, evitando così alle imprese la presentazione di una apposita dichiarazione integrativa (IRES-IRAP) del periodo in cui la componente di reddito avrebbe dovuto essere contabilizzata ed eliminando i connessi oneri di compliance. La rilevanza fiscale delle poste derivanti dalla correzione di errori contabili è, in ogni caso, esclusa per i componenti negativi di reddito in relazione ai quali, con riferimento al periodo d’imposta di corretta imputazione contabile, è scaduto il termine per la presentazione della dichiarazione integrativa.
Le disposizioni si applicano a partire dal periodo d’imposta in corso alla data del 21 giugno 2022.

	Abrogazione disciplina società in perdita sistematica e addizionale IRES

(art. 9)
	Vengono abrogate la disciplina delle società in perdita sistematica
 e quella dell’addizionale IRES
 nei confronti delle società e degli enti commerciali residenti nel territorio dello Stato:

a) che operano nel settore della ricerca e della coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, con partecipazioni di controllo e di collegamento e con immobilizzazioni materiali e immateriali nette dedicate a tale attività con valore di libro superiore al 33% della corrispondente voce del bilancio di esercizio;

b) emittenti azioni o titoli equivalenti ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato;

c) con una capitalizzazione superiore a 20 miliardi di euro determinata sulla base della media delle capitalizzazioni rilevate nell'ultimo mese di esercizio sul mercato regolamentato con i maggiori volumi negoziati.

	semplificazioni in materia di dichiarazione irap

(art. 10)
	Con la disposizione in commento si semplificano le modalità di deduzione dal valore della produzione IRAP dell’intero costo relativo al personale dipendente a tempo indeterminato
. 

Sono confermate le deduzioni speciali esistenti riferibili alle forme contrattuali diverse dal rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato
.

Le disposizioni di cui sopra si applicano a partire dal periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, quindi (per i c.d. “soggetti solari”) dal 2021.

	modifiche alla disciplina dell’ esterometro

(Art. 12)
	Ampliante le ipotesi di esonero dalla presentazione del c.d. “esterometro”
 per le operazioni di importo singolarmente non superiore ad euro 5.000 relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia
. 

Per effetto della modifica i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato devono essere trasmessi telematicamente all’Agenzia delle entrate dai soggetti passivi tranne nelle seguenti ipotesi:

· operazioni documentate da bollette doganali;

· operazioni documentate da emissione o ricezione di fatture elettroniche;

· operazioni, purché di importo singolarmente non superiore a 5.000 €, relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia.

La trasmissione telematica è effettuata trimestralmente entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento. Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 01.07.2022, i dati trasmessi telematicamente utilizzando il Sistema di interscambio. Con riferimento alle medesime operazioni

· la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi;

· la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione o di effettuazione dell'operazione”.

	Decorrenza sanzione per omessa/errata trasmissione delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere

(Art. 13)

	Slittano di 6 mesi le sanzioni per omessa o errata trasmissione delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere. 

La relativa applicazione passa
, quindi, dal 01.01.2022 al 01.07.2022. e in caso di omissione o errata trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere, effettuate, si applicherà 

· la sanzione amministrativa di 2 euro per ciascuna fattura, entro il limite massimo di 400 euro mensili,

· la sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 200 euro per ciascun mese, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite dall’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 127 del 2015, oppure, se nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati

	NUOVO TERMINE PER LA RICHIESTA DI REGISTRAZIONE DEGLI ATTI IN TERMINE FISSO

(art. 14)

	Per i seguenti atti di cui al TUR
 viene portato a 30 giorni il termine di registrazione (precedentemente pari a 20 giorni): 

Atti che sono soggetti alla registrazione in termine fisso se formati in Italia
· inventari
· ricognizioni dello stato di cose o di luoghi 

· tutti gli atti che non sono stati formati in un solo giorno 

· scritture private autenticate 

· contratti verbali 
Atti a cui è apposta una condizione sospensiva 



	AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO TELEMATICO DI PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

(art. 15)

	Viene stabilito
 che le modalità per il pagamento in via telematica dell’imposta di bollo
, possono essere estese – con successivo provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate
 – agli atti, documenti e registri indicati nella tariffa annessa al D.P.R. 642/1972.

	MODIFICA SOGLIA TRASFERIMENTI ESTERI INTERMEDIARI FINANZIARI

(art. 16)
	Viene variata
 la soglia degli importi relativi al monitoraggio dei trasferimenti da e verso l’estero, a carico degli intermediari finanziari e di alcuni operatori non finanziari.

Attualmente gli intermediari devono comunicare all’Agenzia delle Entrate i trasferimenti da e verso intermediari non residenti effettuati – anche in valuta virtuale – di ammontare pari o superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che si tratti di un’operazione unica o di operazioni frazionate
 eseguite per conto di: 

· persone fisiche; 

· società semplici o associazioni equiparate; 

· enti non commerciali residenti o non residenti in Italia.

Il “Decreto Semplificazioni” abbassa tale soglia, prevedendo che il monitoraggio deve riguardare tutti i trasferimenti di importo superiore a 5.000 euro. 

	SEMPLIFICAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE IN MATERIA DI APPALTI

(art. 17) 


	È abrogata la norma
 secondo cui le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici devono comunicare all'anagrafe tributaria gli estremi dei contratti:

· di appalto, 
· di somministrazione,
· di trasporto,
conclusi mediante scrittura privata e non registrati.

	PROROGA REGIME REVERSE CHARGE

(art. 22) 


	La validità del regime di inversione contabile (c.d. “reverse charge”), secondo cui, per determinate operazioni risulta debitore d’imposta il cessionario/committente
 – in precedenza disposta fino al 30.06.2022
 – viene prorogata fino al 31.12.2026.

	CERTIFICAZIONI SPESE PER RICERCA E SVILUPPO

(art. 23) 


	Al fine di favorire l'applicazione in condizioni di certezza operativa delle discipline previste per il credito d’imposta ricerca e sviluppo (R&S)
, le imprese potranno richiedere una certificazione che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati, o da effettuare, ai fini della loro classificazione nell'ambito delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di design e innovazione estetica ammissibili al beneficio. 

La stessa certificazione potrà essere richiesta per l'attestazione della qualificazione delle attività di: 

· innovazione tecnologica, finalizzate al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0; 
· transizione ecologica; 

ai fini dell'applicazione della maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta
. 

La certificazione di cui sopra può essere richiesta a condizione che le violazioni relative all'utilizzo dei crediti d'imposta previsti dalle norme citate nei medesimi periodi non siano state già constatate e, comunque, non siano iniziate attività di accertamento
 delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza. 

Con apposto decreto
, da adottare entro il 22.07.2022
, saranno individuati i requisiti dei soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio della certificazione. Verrà inoltre istituito un apposito albo dei certificatori, tenuto dal Ministero dello sviluppo economico. 

Ferme restando le attività di controllo
, la certificazione in esame esplica effetti vincolanti nei confronti dell'Amministrazione finanziaria, tranne nel caso in cui, sulla base di una non corretta rappresentazione dei fatti, la certificazione venga rilasciata per un’attività diversa da quella concretamente realizzata. 

	NUOVE NORME IN MATERIA DI ISA

(art. 24)
	Viene esteso anche al periodo d’imposta 2022 quanto disposto dal “Decreto Rilancio”
 in merito agli ISA. Veniva in particolare stabilito che:

· fossero definite specifiche metodologie, basate su analisi ed elaborazioni, utilizzando – anche attraverso l'interconnessione e la pseudonimizzazione – direttamente le banche dati già disponibili per l'Amministrazione finanziaria, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, l'Ispettorato nazionale del lavoro e l'Istituto nazionale di statistica nonché i dati e gli elementi acquisibili presso istituti ed enti specializzati nella ricerca e nell'analisi economica;

· potessero essere individuati ulteriori dati e informazioni necessari per una migliore valutazione dello stato di crisi individuale
, dopo aver valutato le specifiche proposte da parte delle organizzazioni di categoria e degli ordini professionali presenti nella Commissione di esperti
Per i periodi successivi al 2022 viene previsto
 che gli indici siano approvati
 entro il mese di marzo del periodo d'imposta successivo a quello per il quale sono applicati. A loro volta, le eventuali integrazioni degli indici
 dovranno essere approvate entro il mese di aprile del periodo d'imposta successivo a quello per il quale sono applicate.

	ENTRATA IN VIGORE DISPOSIZIONI CODICE DEL TERZO SETTORE

(ART. 26)
	Per le seguenti disposizioni del Codice del terzo settore (D.Lgs 117/2017) viene stabilita l’entrata in vigore a decorrere dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, con riferimento agli enti del Terzo settore iscritti nel medesimo Registro: 

PREVISIONE

ARTICOLO DEL D.LGS 117/2017

“Titoli di solidarietà”

77

“Regime fiscale del Social Lending”

78

“Social Bonus”

81

“Disposizioni in materia di imposte indirette e tributi locali” 

82

“Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali”

83

Esenzione dall'IRES per i redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività non commerciale da parte delle organizzazioni di volontariato

84, comma 2

Esenzione dall'IRES per i redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività non commerciale da parte delle associazioni di promozione sociale

85, comma 7

Abrogazione delle disposizioni del Tuir in materia di deducibilità di:

· le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 1.549,37 euro o al 2% del reddito di impresa dichiarato, a favore di associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge
;

· le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 4 milioni di lire [n.d.r. 2.065,83 euro], a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge
;

· i contributi associativi, per importo non superiore a 2 milioni e 500 mila lire [n.d.r. 1.291,14 euro], versati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie

102, comma 1, lettere e), f) e g)



	NUOVI TERMINI DICHIARAZIONE IMU 2021

(art. 35)
	Viene prorogato di 6 mesi il termine per la presentazione della dichiarazione IMU
 per l’anno d’imposta 2021 (precedentemente da presentare entro il 30.06.2022). 
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	PROROGA PROGRAMMI SOCIETÀ IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

(art. 37)

	Viene ulteriormente postergato il termine di esecuzione dei programmi
, aventi scadenza successiva al 23.02.2020, riguardanti le società ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria
, su cui il “Decreto Rilancio”
 era intervenuto con proroga di 6 mesi.

La nuova norma prevede infatti che detti termini:

possono essere prorogati, con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, sulla base di motivata richiesta dell’organo commissariale, e comunque non oltre il termine del 30 novembre 2022. Analoga proroga può essere concessa per le procedure di amministrazione straordinaria di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.



	SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE CON FIGLI CON DISABILITÀ IN MATERIA DI ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER I FIGLI A CARICO

 (art. 38)

	Viene modificato il D.lgs. 230/2021 in tema di assegno unico universale per i figli a carico, per garantire un maggiore sostegno alle famiglie con figli in condizioni di disabilità. In particolare, solo per l’anno 2022:

· si equipara l’importo previsto per ciascun figlio con disabilità senza limiti di età, all’importo previsto per i figli minorenni (si ricorda che l’importo è calcolato progressivamente da un minimo di 50 euro per tutte le famiglie sino ad un massimo di 175 euro mensili per i nuclei sotto i 15mila euro di ISEE
);

· si prevede anche per i nuclei con figli disabili tra i 18 e i 21 anni di età, l’erogazione dell’importo aggiuntivo già previsto per i figli disabili minorenni
. Tale importo è differenziato sulla base della gravità della disabilità come segue
· 105 euro mensili in caso di non autosufficienza, 

· 95 euro mensili in caso di disabilità' grave, 

· 85 euro mensili in caso di disabilità media;

· infine, per i nuclei familiari:
· con Isee fino a 25 mila euro
 e 

· che percepivano gli ANF nel 2021, 

·  con almeno un figlio a carico con disabilità,
gli importi della maggiorazione transitoria, in vigore dal marzo 2022 a febbraio 2025, sono incrementati di 120 euro.

Dal 2023 restano in vigore gli importi originariamente previsti dal D.lgs. 230/2021.
NUOVI IMPORTI ASSEGNO UNICO 2022 PER FIGLI CON DISABILITÀ

Figli disabili a carico senza limiti di età

Importo base parificato a quello per figli minorenni senza disabilità

da 50 a 175 euro mensili, in base all’ISEE

Figli disabili tra 18 e 21 anni a carico 

Importo aggiuntivo

· 105 euro mensili in caso di non 105 euro in caso di non-autosufficienza, 

· 95 euro mensili in caso di disabilità grave e 

· 85 euro mensili in caso di disabilità media

Maggiorazione famiglie con ISEE fino a 25 mila euro 

in presenza di almeno 1 figlio disabile

85 + 120 euro 



	MISURE PER FAVORIRE BENESSERE DEI MINORENNI E PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA

(art. 39)


	Viene previsto un nuovo Fondo
 destinato a Comuni per garantire l’offerta di opportunità educative rivolte al benessere dei figli minori
.

Le attività potranno essere realizzate in collaborazione con enti pubblici e privati e rivolte a:

· percorsi di sviluppo e crescita dei minori, anche per contrastare e favorire il recupero delle criticità emerse per lo stress pandemico e per 

· promozione, tra i bambini e le bambine, dello studio delle materie STEM,

e saranno da attuare nel periodo 01.06.2022 – 31.12.2022, presso i centri estivi, i servizi socio-educativi territoriali e i centri ricreativi per i minori. 

Entro il 22.07.2022 i Comuni dovranno manifestare l‘eventuale non adesione all’iniziativa.

 Il ministro per le pari opportunità e la famiglia provvederà quindi all’emanazione di un decreto con l’elenco dei comuni beneficiari. Il provvedimento definirà anche:

· gli importi spettanti ai singoli Comuni sulla base dei dati ISTAT relativi alla popolazione minorenne di cui all’ultimo censimento della popolazione residente e 

· le modalità di monitoraggio dell’attuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero delle somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione.

	SEMPLIFICAZIONE PROCEDURE DI NULLA OSTA AL LAVORO

(art. 42)


	Alla luce della carenza di manodopera in molti settori produttivi, si mira a semplificare alcune fasi del procedimento di rilascio del nulla osta per il lavoro subordinato, anche stagionale dei cittadini extracomunitari, lasciando inalterato l’impianto complessivo delineato dal testo unico per l’immigrazione
. 

Gli accertamenti e i controlli mirati alla tutela dell’ordine e la sicurezza pubblica ed a quelli in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela del lavoratore non sono abrogati ma si svolgono successivamente all’inizio del rapporto di lavoro, e in caso di irregolarità provocano la revoca del nulla osta. 
Le modifiche si applicano esclusivamente alle procedure relative al c.d. “Decreto flussi 2021”
 e a un successivo decreto per l’anno 2022, di prossima adozione.

Il termine per il rilascio del nulla osta al lavoro, da parte dello Sportello unico per l’immigrazione delle Prefetture, viene portato da 60 a 30 giorni e decorre:

· per i lavoratori rientranti nel “Decreto flussi 2021”, dal 22.06.2022;

· per le domande che saranno presentate a seguito dell’adozione del prossimo decreto di programmazione dei flussi per l’anno 2022. il termine decorre dalla data di ricezione delle domande. 

  Per i lavoratori stagionali resta salvo il silenzio-assenso a determinate condizioni.

Per agevolare il rispetto del nuovo termine si prevede una fattispecie di silenzio-assenso in relazione ai pareri che devono essere acquisiti nella fase istruttoria per cui il nulla osta sarà rilasciato se non vengono comunicati elementi ostativi nel termine di 30 giorni.
Il nulla osta al lavoro costituirà autorizzazione allo svolgimento dell’attività lavorativa sul territorio nazionale anche senza:

· visto dal Paese di origine, 

· sottoscrizione del contratto di soggiorno con il datore di lavoro presso lo sportello unico e 

· richiesta per il permesso di soggiorno per motivi di lavoro al Questore. 

Viene poi ridotto da 30 a 20 giorni
 il termine per la trattazione delle domande di visto, presentate sulla base dei “Decreti flussi” 2021 e 2022.
A seguito del rilascio del nulla osta, lo Sportello Unico per l’immigrazione convoca il datore di lavoro e il lavoratore per la sottoscrizione del contratto di soggiorno e si confermano gli obblighi della normativa vigente
:

· garanzia da parte del datore di lavoro della disponibilità di un alloggio per il lavoratore che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge 

· impegno al pagamento delle spese di viaggio per il rientro del lavoratore nel Paese di provenienza.

La nuova procedura è applicabile anche per i cittadini stranieri che si trovavano nel territorio nazionale alla data del 01.05.2022 per i quali sia stata prodotta proposta di lavoro, con:

· presenza documentata con documentazione rilasciata con una data certa da un organismo pubblico

· rilievi fotodattiloscopici dell’autorità di pubblica sicurezza o

· tramite una dichiarazione in frontiera a seguito di ingresso per motivi turistici o studio o simili
.

	PROCEDURE SEMPLIFICATE NULLA OSTA: SOGGETTI ESCLUSI

(art. 43)


	Sono esclusi dalle procedure semplificate i seguenti soggetti:

· coloro nei cui confronti sia stato emesso un provvedimento di espulsione

· che risultino segnalati ai fini della non ammissione nel territorio dello Stato; 

· che risultino condannati per uno dei reati che portano all’arresto obbligatorio in flagranza
 o per i delitti contro la libertà personale ovvero per i reati inerenti agli stupefacenti, il favoreggiamento dell'immigrazione clandestina o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite;

· che siano considerati una minaccia per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato; 

· nei cui confronti, alla data del 22.06.2022 , sia stato emesso un provvedimento di espulsione o risultino condannati anche in via non definitiva per il reato ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato
.

Viene inoltre prevista la sospensione, dal 22.6.2022 fino alla conclusione dei procedimenti per i permessi di soggiorno compresi nelle quote del decreto flussi 2021, dei procedimenti penali e amministrativi nei confronti del lavoratore per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale. 

La sospensione non opera, però, con riferimento ai lavoratori rientranti nelle casistiche sopracitate. 

Viene infine stabilito che il rilascio del permesso di soggiorno determina per il cittadino straniero l’estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi.

	SEMPLIFICAZIONE VERIFICHE PER LE OFFERTE DI LAVORO A PERSONALE EXTRA COMUNITARIO

(art. 44)


	Sono introdotte semplificazioni delle procedure di assunzione di personale extracomunitario, relativamente alle domande rientranti nei “Decreto flussi” 2021 e 2022. In particolare, si prevede che la verifica dei requisiti concernenti: 

· l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e

· la congruità del numero delle richieste presentate,

ai fini del rilascio del nulla osta, venga demandata ai consulenti del lavoro e alle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ai quali il datore di lavoro aderisce o conferisce mandato.

I consulenti del lavoro saranno tenuti ad effettuare le verifiche, tenendo conto:

· della capacità patrimoniale,

· dell’equilibrio economico–finanziario,

· del fatturato, 

· del numero dei dipendenti,
· del tipo di attività svolta dall’impresa.

In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata apposita asseverazione da presentare:

· con la richiesta di assunzione oppure 

· al momento della sottoscrizione del contratto di soggiorno (per le domande già presentate per l’annualità 2021).

Il datore di lavoro è dispensato dalla produzione dell’asseverazione nei casi di 

· verifiche già effettuate dagli ispettorati del lavoro; 

· nel caso di datore di lavoro affetto da patologie o handicap che ne limitano l'autosufficienza, che intenda assumere un lavoratore straniero addetto alla sua assistenza;

· per le istanze presentate dalle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative che hanno sottoscritto con il Ministero del lavoro un protocollo di intesa con il quale si impegnano a garantire il rispetto degli obblighi, da parte dei propri associati. 

In tali ipotesi il nulla osta al lavoro è sostituito da una comunicazione da parte del datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro subordinato.

In tutti i casi resta salva la facoltà, per gli Ispettorati del lavoro, di svolgere accertamenti successivi, in collaborazione con l’Agenzia delle entrate.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: NUOVI TRACCIATI BOLLETTE DOGANALI
Dal 09.06.2022 le dichiarazioni doganali di importazione sono state progressivamente sostituite dai nuovi tracciati H1-H7. L’Agenzia delle dogane ha dato il via all’informatizzazione delle bollette doganali di import, abbandonando il tradizionale messaggio IM. Numerose le novità per gli importatori, che non potranno più utilizzare il formulario cartaceo per gli adempimenti doganali. 

Con le Circolari n. 15/D del 03.05.2022 e n. 22/D del 06.06.2022, l’Agenzia delle dogane ha fornito alcuni importanti chiarimenti sulle modalità di compilazione delle nuove dichiarazioni.

In questa scheda il riepilogo della disciplina.
	NUOVI TRACCIATI BOLLETTE DOGANALI

	PREMESSA
	Come previsto dal Codice doganale dell’Unione europea, gli scambi di informazioni tra le Autorità doganali e gli operatori economici devono essere effettuati mediante procedimenti informatici
.
Entro il 31 dicembre 2022 tutti gli Stati membri UE dovranno implementare i propri sistemi doganali, sostituendo i precedenti mezzi non informatici
. L’Agenzia delle dogane italiana si è già allineata, aggiornando, a partire dal 9 giugno 2022, il sistema doganale di importazione. In particolare, la Dogana italiana si è adeguata al modello di dati previsto dall’Unione europea EUCDM (European Union Customs Data Model), sostituendo la tradizionale dichiarazione con i nuovi tracciati H1-H7.

Al momento le novità riguardano le dichiarazioni doganali presentate in procedura ordinaria, mentre per le dichiarazioni semplificate, sarà necessario un ulteriore aggiornamento.

	IMPORTAZIONE E DETRAZIONE IVA
	In generale solo l’effettivo destinatario della merce importata - impiegata nell'esercizio della propria attività - può detrarre l'IVA assolta in dogana, previa registrazione della bolletta doganale nel registro degli acquisti
 e nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 19, comma 1, ultimo periodo del D.P.R. 633/1972, secondo cui:

Il diritto alla detrazione dell'imposta relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo
Ai fini degli obblighi di registrazione e dell'esercizio del diritto alla detrazione dell'IVA, le bollette doganali sono, dunque, soggette alle stesse regole previste per le fatture di acquisto. Con la conseguenza che, per le medesime, valgono i chiarimenti amministrativi
, laddove è stato riportato che il dies a quo da cui decorre il termine per l'esercizio della detrazione coincide con il momento in cui in capo al cessionario/committente si verifica la duplice condizione disposta dalla norma:

· sostanziale, ossia avvenuta esigibilità dell'imposta,

· formale, ossia il possesso di una valida fattura e/o di una bolletta doganale

In sostanza, il diritto alla detrazione può essere esercitato nell'anno in cui il soggetto passivo, essendo venuto in possesso del documento contabile, annota il medesimo in contabilità
, facendolo confluire nella liquidazione periodica relativa al mese o trimestre del periodo di competenza
.

	nota contabile di riepilogo
	Al fine di consentire agli operatori economici di assolvere agli obblighi di natura contabile e fiscale previsti dalla normativa IVA connessi alla registrazione delle “bollette” di importazione e quindi consentire ai medesimi di esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA pagata all’importazione, l’Agenzia delle dogane contestualmente allo svincolo delle merci, mette a disposizione un Prospetto di riepilogo ai fini contabili della dichiarazione doganale
.

Tale prospetto è stato condiviso con l’Agenzia delle entrate e definito con la Determinazione Direttoriale prot. 234367 del 3.06.2022, che riporta in particolare i dati relativi al pagamento dei diritti doganali (dazio, IVA e altri tributi), suddivisi per aliquote.

Il Prospetto di riepilogo ai fini contabili viene generato una volta conclusa la fase di svincolo delle merci, seguendo il ciclo di vita della dichiarazione doganale; si tiene conto in particolare delle differenti modalità di svincolo (svincolo per intera dichiarazione o per articoli), delle eventuali rettifiche o invalidamento della dichiarazione stessa.
L’Agenzia delle dogane mette a disposizione, per ogni possibile utilità pratica, dal momento dell’accettazione della dichiarazione doganale in AIDA 2.0, un prospetto sintetico della dichiarazione stessa
, che ne riepiloga i dati “salienti”, vale a dire i dati soggettivi, quantitativi e qualitativi, di scarico, informazioni sullo svincolo, n. A93, n. quietanza, etc.
Le Dogane, infine, mettono a disposizione anche il Prospetto di svincolo
 nell’ambito del processo di uscita delle merci dagli spazi doganali, per consentire le attività di riscontro al varco condotte dalla Guardia di finanza, finalizzate all’apposizione del visto uscire (c.d. Messaggio QA).
Si riporta il modello del Prospetto di svincolo, che riporta tra l’altro il MRN della dichiarazione, il numero degli articoli, il numero identificativo del container, il numero di targa del mezzo di trasporto e, per ogni articolo, la massa lorda e il codice di svincolo con la relativa data.

Al fine di assicurare la fluidità del traffico commerciale, anche successivamente all’uscita delle merci dagli spazi doganali, si raccomanda agli operatori doganali di consegnare il prospetto di svincolo ai trasportatori, in quanto lo stesso potrà costituire prova dell’assolvimento delle formalità doganali nel caso di controlli in itinere da parte degli organi preposti.

I 3 documenti descritti - Prospetto di riepilogo ai fini contabili, il Prospetto di sintesi della dichiarazione doganale e il Prospetto di svincolo - sono disponibili sul Portale Unico Dogane e Monopoli (PUDM).

Con apposito provvedimento saranno rese note le modalità di accesso ai servizi per la consultazione dei prospetti sopra citati. L’accesso a tale servizio è già possibile per gli operatori economici in possesso dell’autorizzazione dlr_consulta_dich_fe
.
I soggetti importatori possono altresì accedere al servizio “Gestione documenti – dichiarazioni doganali”, in sola consultazione, per visualizzare il Prospetto di riepilogo ai fini contabili e il Prospetto sintetico della dichiarazione, limitatamente a quanto di propria competenza.
A tal fine, mediante il Modello Autorizzativo Unico (MAU) dell’Agenzia delle Dogane, l’importatore deve ottenere l’autorizzazione dlr_fe_dog_lettore
 ed eventualmente delegarla alle persone fisiche incaricate ad accedere a tale servizio.
Si precisa, infine, che la consultazione del Prospetto di riepilogo ai fini contabili e del Prospetto sintetico della dichiarazione è disponibile dal 22.06.2022.

	Le nuove dichiarazioni di importazione H1-H7


	A partire dal 9 giugno 2022 gli importatori non possono più utilizzare il tradizionale messaggio “IM”, dovendo indicare uno dei seguenti tracciati:
H1
Dichiarazione di immissione in libera pratica e uso finale
H2
Dichiarazione di deposito doganale
H3
Dichiarazione di ammissione temporanea
H4
Dichiarazione di perfezionamento attivo
H5
Dichiarazione di introduzione di merci nel quadro degli scambi con i territori fiscali speciali
H6
Dichiarazione nel traffico postale per l’immissione in libera pratica
H7
Dichiarazione per l'immissione in libera pratica di spedizioni che beneficiano di una franchigia dal dazio all'importazione a norma dell'articolo 23, par. 1, o dell'articolo 25, par. 1, Regolamento (CE) n. 1186/2009


	I vantaggi del nuovo sistema informatico doganale


	Il nuovo sistema di gestione delle dichiarazioni doganali all’importazione consente l’invio incrementale e differito dei dati, grazie a codici di svincolo non più legati solamente alle bollette doganali. 

Aumenta il numero massimo di prodotti inseribili in ogni dichiarazione, fino a 999 singoli. Il formato XML fornisce, infatti, un linguaggio standard per il tracciamento delle merci, permettendo di superare il limite di 40 singoli per dichiarazione doganale. 

Sono previste, inoltre, nuove modalità di supporto per gli operatori come lo scambio di messaggi in formato XML tramite web services e la possibilità per gli utenti di accedere al sistema tramite SPID o CNS.

La versione reingegnerizzata di Aida distingue le diverse fasi di lavorazione della dichiarazione doganale, ossia registrazione, accettazione, eventuale controllo e svincolo. Tale approccio consente di accedere a banche dati esterne (come per esempio Certex, Customs Decisions System, REX) senza pregiudicare la tempestività della registrazione della dichiarazione doganale.

L’accettazione della dichiarazione è notificata al dichiarante attraverso l’attribuzione del numero di registrazione MRN (Master Reference Number).
NUOVO SISTEMA PER LA GESTIONE DELLE DICHIARAZIONI DI IMPORTAZIONE
invio incrementale dei dati della dichiarazione (in un’unica soluzione o in più step)

maggiore numero massimo di articoli per dichiarazione (999 singoli vs 40 singoli)

svincolo delle merci per articolo

nuove modalità di colloquio con i dichiaranti, basate sui più recenti standard internazionali (scambio di messaggi in formato XML tramite web services) 

riconoscimento delle altre Certification authorities per l’identificazione e la firma digitale

riconoscimento degli utenti tramite SPID o CNS

per ogni dichiarazione vengono distinte le fasi di registrazione, accettazione e attribuzione del controllo (esito CDC e svincolo)

accesso a banche dati esterne (es. Certex, Customs Decisions System, REX, etc.) 

attribuzione del numero di registrazione Master Reference Number (MRN)


	CHIARIMENTI DELLE DOGANE
	Con la Circolare 6 giugno 2022, n. 22/D l’Agenzia delle dogane ha definito alcuni aspetti in relazione alle modalità di compilazione dei tracciati H1-H5. 

Con riferimento al tracciato H7, relativo allo sdoganamento di beni di modico valore, l’Agenzia delle dogane aveva già fornito alcune importanti precisazioni con le Circolari 3 maggio 2022, n. 15/D e 7 maggio 2022, n. 18/D.

	I SOGGETTI DELLA DICHIARAZIONE DOGANALE
	Un primo chiarimento riguarda la compilazione dei campi H1- H5 e H7 relativi ai soggetti che intervengono nella presentazione della dichiarazione doganale. Occorre, infatti, distinguere tra:

· importatore, ossia la persona, fisica o giuridica, che acquista la merce;

· dichiarante, inteso come colui che presenta la dichiarazione in Dogana; 

· rappresentante doganale, definito dal Codice doganale dell’Unione come colui che gestisce le procedure doganali e si rapporta direttamente con la Dogana, nell’interesse non proprio, ma di un'altra persona (art. 5, par. 6, Cdu). In particolare, si distingue tra:

· rappresentanza diretta, in cui il delegato agisce in nome e per conto del proprio cliente;

· rappresentanza indiretta, quando il rappresentante agisce per conto dell’importatore, ma in nome proprio, con conseguenti implicazioni in ordine alla responsabilità dell’operazione.
La figura dell’importatore e quella del dichiarante possono coincidere se l’importatore decide di agire autonomamente, senza avvalersi di un soggetto terzo
. 

La distinzione tra importatore, dichiarante e rappresentante è fondamentale per individuare quali sono i soggetti responsabili dell’operazione. Come previsto dal Cdu, infatti, il debitore dell’obbligazione doganale è sempre il dichiarante e, in caso di rappresentanza indiretta, è responsabile anche la persona per conto della quale è stata fatta la dichiarazione in Dogana. In caso di accertamento doganale, pertanto, è prevista, in via generale, una responsabilità solidale del rappresentante indiretto con il soggetto per conto del quale è effettuata l’operazione doganale. 

Ai sensi dell’art. 19 Cdu, se un soggetto non dichiara di agire in qualità di rappresentante, si ritiene che agisca in nome proprio e per conto proprio, assumendo, di conseguenza, l’esclusiva responsabilità, anche fiscale, dell’operazione. 

	TRACCIATO H2 PER I DEPOSITI DOGANALI
	Durante la fase di sperimentazione molti operatori hanno rilevato numerose criticità sulla dichiarazione H2, rilevando che sarebbe stato opportuno indicare il valore della massa netta introdotta nel deposito doganale. 

L’Agenzia delle dogane ha chiarito che nella dichiarazione doganale presentata per introdurre merci non unionali in un deposito doganale è necessario indicare soltanto il dato relativo alla massa lorda, desumibile dai documenti di trasporto delle merci.

	ALTRE INDICAZIONI RELATIVE AI TRACCIATI H1-H5
	Le circolari in commento forniscono, inoltre, l’indicazione dei data elements che gli operatori dovranno inserire nella dichiarazione doganale in relazione al regime doganale e alla resa Incoterms utilizzata.

Un’ulteriore novità riguarda la dichiarazione degli elementi del valore. Il modello DV1, che contiene tutte le indicazioni relative al valore doganale, non sarà più utilizzabile. Tali informazioni saranno, infatti, riportate in una serie di data elements, relativi a:

· venditore;

· acquirente;

· dichiarante;

· condizioni di consegna;

· importo fatturato;

· prezzo dell’articolo;

· spese di trasporto a destinazione finale; 

· valore statistico.

	GESTIONE DEI DOCUMENTI
	Attraverso i nuovi tracciati, la dichiarazione doganale di importazione, firmata digitalmente, sarà trasmessa al Sistema informativo dell’Agenzia delle dogane in formato digitale. Anche se non sarà più possibile stampare la dichiarazione, si potrà accedere a tre diversi documenti: 
PROSPETTO DI RIEPILOGO AI FINI CONTABILI

Gli operatori potranno assolvere gli obblighi di natura contabile e fiscale previsti dalla normativa Iva (Determinazione direttoriale 3 giugno 2022, n. 234367).

PROSPETTO SINTETICO DELLA DICHIARAZIONE

Riporta le informazioni più significative della dichiarazione doganale (per esempio, dati soggettivi, quantitativi e qualitativi, di scarico, informazioni sullo svincolo).

PROSPETTO DI SVINCOLO

Rappresenta la prova dell’assolvimento delle formalità doganali in caso di controlli in itinere, garantendo così maggiore fluidità nei traffici commerciali.

In caso di indisponibilità del sistema informatico doganale è prevista una procedura di “salvataggio”, c.d. fall back. Tale meccanismo, utilizzabile soltanto in caso di particolare urgenza, come per esempio quando i prodotti importati siano deperibili o nell’ipotesi di operazioni urgenti di farmaci e dispositivi medici, non sostituisce gli adempimenti dichiarativi ordinari, che dovranno essere comunque eseguiti alla ripresa del funzionamento del sistema informatico. Per accedere a questa procedura è necessario, inoltre prestare garanzia per il pagamento degli eventuali diritti doganali dovuti.

	Il tracciato H7 per le importazioni di modico valore


	Con la circolare 13 maggio 2022, n. 15/D, l’Agenzia delle dogane è intervenuta in materia di e-commerce, fornendo alcuni importanti chiarimenti sul tracciato H7 (Super-Reduced Data Set), che consente di presentare una dichiarazione doganale semplificata, con un insieme di dati ridotto per le importazioni di beni di modico valore. 
Tale dichiarazione semplificata può essere utilizzata per le spedizioni che beneficiano di una franchigia dal dazio all’importazione
, da cui sono esclusi alcuni prodotti, come alcol, profumi, tabacchi e prodotti del tabacco.

Possono essere dichiarate con tracciato H7 anche le spedizioni inviate da un privato a un altro privato (Consumer to Consumer) che beneficiano della franchigia dai dazi prevista dall’art. 25, par. 1, Reg. CE 1186/2009. 
La dichiarazione semplificata H7 può essere utilizzata:

· qualunque sia il regime Iva utilizzato (Import One Stop Shop, c.d. IOSS, regime speciale di dichiarazione e pagamento dell’Iva o regime ordinario);

· purché il valore intrinseco dei prodotti importati non sia superiore a 150 euro;

· se non devono essere accertati diritti diversi dall’Iva;

· quando non operano divieti o restrizioni in relazione alla qualità delle merci.

La Dogana potrà sottoporre a verifica, oltre alle consuete difformità, anche l’indebito utilizzo del set di dati ridotto in presenza di merce soggetta a esclusione o che superi la soglia di 150 euro. 
Per le merci dichiarate con il nuovo tracciato H7 non è possibile lo svincolo dei singoli articoli della dichiarazione; pertanto, un’eventuale difformità riscontrata su uno soltanto di essi rende non svincolabili anche gli altri singoli dichiarati. 

Infine, in caso di superamento della soglia di 150 euro, la verifica potrà comportare l’invalidamento dell’intera dichiarazione, con la conseguenza che sarà necessario presentarne una nuova attraverso il tracciato H1. In caso di controllo a posteriori l’Agenzia delle dogane procederà alla revisione d’ufficio.

	CASO PRATICO
	La società Rossi spa ha importato in data 22.06.2022 beni per 2.000 euro. L’IVA dovuta sull’importazione è pari a 457,60 euro, mentre i dazi ammontano a 80,00 euro. La società Rossi spa registra sul registro IVA acquisti, il riepilogo ai fini contabili della dichiarazione doganale di importazione di seguito riportata.

Resta ferma la possibilità di presentare una dichiarazione d’intento in dogana per gli esportatori abituali.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO FONDO PERDUTO

“PRATICHE SOSTENIBILI”
SETTORE TURISTICO ED ALBERGHIERO
Domande dal 22 giugno 2022
Introduzione 
Al fine di incentivare scelte imprenditoriali a minor impatto ecologico, a partire dal 22 giugno 2022, alberghi e strutture turistiche ricettive a carattere imprenditoriale, potranno inviare le domande per la concessione di un contributo a fondo perduto volto a favorire la transizione ecologica del settore turistico ed alberghiero
, con particolare riguardo alla sostituzione dei set di cortesia monouso con set realizzati con materiali biodegradabili e compostabili.
Le domande potranno essere presentate fino alle ore 12:00 del 31 ottobre 2022 per presentare le domande, salvo esaurimento della dotazione finanziaria.
Con l’Avviso “Pratiche sostenibili” del 21 giugno 2022 n. 7928, il Ministero del Turismo definisce i termini e le modalità per l’invio della domanda di concessione del suddetto contributo a fondo perduto.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dei suddetti incentivi e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cos’è il contributo pratiche sostenibili?

2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’agevolazione e quali i requisiti richiesti?
3. Qual è l’importo del contributo pratiche sostenibili?

4. Quali sono le spese ammissibili?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

6. Come vengono valutate le domande e come viene erogato il contributo?
Domande e risposte

D.1. Che cos’è il contributo pratiche sostenibili?

R.1. Il Ministero del Turismo con l’Avviso pubblico “Pratiche sostenibili” del 21.06.2022 ha dato il via alla concessione di contributi a fondo perduto volti a favorire la transizione ecologica del settore turistico ed alberghiero, con particolare riguardo alla sostituzione dei set di cortesia monouso con set realizzati con materiali biodegradabili e compostabili, a valere sul Fondo pratiche sostenibili.
Le risorse stanziate per il 2022 sono pari a 1.000.000,00 euro a valere sul Fondo pratiche sostenibili.
Tali contributi a fondo perduto sono Aiuti di Stato («Aiuti») concessi in conformità al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “De Minimis” (GUUE L352/1 del 24.12.2013, in breve «De Minimis»). 
Il contributo concesso è cumulabile con altri aiuti di stato purché tale cumulo porti ad una intensità di aiuto complessiva non superiore alle soglie previste nel suddetto Regolamento (CE) n. 1407/2013 ovvero in altro regolamento di esenzione per categoria. 
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni e quali i requisiti richiesti?

R.2. Beneficiari del contributo pratiche sostenibili, sono i soggetti titolari di strutture turistiche ed alberghiere, esercenti attività ricettiva a carattere imprenditoriale, alla data del 1° gennaio 2022
, e aventi sede legale o un’unità locale ubicata in Italia.

Alla data del 1° gennaio 2022, i suddetti soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
· svolgere, in via prevalente, attività di impresa riferita ai codici ATECO di cui all’allegato A, che qui di seguito riportiamo:

	CODICE ATECO
	DESCRIZIONE

	55.10.00
	ALBERGHI

	55.20.10
	VILLAGGI TURISTICI

	55.20.20
	OSTELLI DELLA GIOVENTÙ

	55.20.30
	RIFUGI DI MONTAGNA

	55.20.40
	COLONIE MARINE E MONTANE

	55.20.51
	AFFITTACAMERE PER BREVI SOGGIORNI, CASE ED APPARTAMENTI PER VACANZE, BED AND BREAKFAST, RESIDENCE

	55.20.52
	ATTIVITÀ DI ALLOGGIO CONNESSE ALLE AZIENDE AGRICOLE

	55.23. 5
	ATTIVITÀ AGRITURISTICHE

	55.30.00
	AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E ROULOTTE

	55.90.20
	ALLOGGI PER STUDENTI E LAVORATORI CON SERVIZI ACCESSORI DI TIPO ALBERGHIERO


· essere in regola con gli obblighi di comunicazione all’Agenzia delle entrate, con le dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione attività
;

· essere in regola con gli obblighi in materia previdenziale, fiscale e assicurativa;
· assenza di condizioni ostative alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni.
D.3. Quali sono le spese ammissibili e gli obblighi dei soggetti beneficiari del contributo?

R.3. Sono considerate ammissibili le spese sostenute dal 23 febbraio 2022, fino alla comunicazione di esaurimento delle risorse da parte del Ministero, per l’acquisto di strumenti ed accessori, realizzati con materiali biodegradabili e compostabili (secondo le caratteristiche definite dalla normativa EN13432 del 2002), funzionali all’esercizio dell’attività di impresa, ivi compresi i set di cortesia.
I beni acquistati devono essere corredati da supporti tecnico-informativi nei quali sono indicate le seguenti informazioni:

· le caratteristiche e la composizione dei prodotti, ai fini della sensibilizzazione dell’utente al loro utilizzo consapevole, 
· il riferimento al finanziamento dell’acquisto da parte del Ministero del Turismo, anche mediante apposizione del logo.
Le spese ammissibili sostenute non devono essere inferiori a 5.000 euro.

I soggetti beneficiari, ai quali è stato liquidato il contributo a fondo perduto, hanno l’obbligo di indicare e promuovere, con appositi avvisi da affiggere presso i locali della struttura, l’utilizzo di beni realizzati con materiali biodegradabili e compostabili.
D.4. Qual è l’importo del contributo pratiche sostenibili?
R.4. Il contributo viene riconosciuto per ciascun beneficiario in misura direttamente proporzionale all’importo complessivo delle spese ammissibili sostenute, che, come abbiamo detto, non devono essere inferiori a 5.000,00 euro.

Il contributo è pari a 500,00 euro per ogni 5.000,00 euro di spesa, per un importo massimo concedibile non superiore a 5.000,00 euro per ciascun beneficiario.
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. La domanda di concessione del contributo deve essere presentata, a pena di esclusione, alla Direzione Generale della Valorizzazione e della Promozione Turistica del Ministero del Turismo, esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) inviata all’indirizzo: pratichesostenibili@pec.ministeroturismo.gov.it a partire dalle ore 12:00 del 22 giugno 2022, fino ad esaurimento delle risorse, e comunque non oltre le ore 12:00 del 31 ottobre 2022.

Nell’oggetto della PEC deve essere indicata a pena di irricevibilità la dicitura “Avviso Pubblico «Pratiche sostenibili» n. 7928/2022 – Fascicolo per la domanda di contributo”.
Alla PEC devono essere allegati i seguenti documenti che costituiscono il Fascicolo per la domanda di contributo:
· la richiesta di contributo redatta in conformità con il modello predisposto dal Ministero del Turismo (Allegato 1 – Domanda di concessione del contributo);
· relazione sugli acquisti, redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto beneficiario (Allegato 2 – Relazione sugli acquisti), contenente la descrizione degli strumenti ed accessori acquistati presso la sede del soggetto richiedente e attestante la piena conformità degli stessi a quanto dichiarato nel modello di dimanda, le finalità dell’acquisto e i benefici attesi per l’attività di impresa. Nel presente allegato dovranno essere riportate:

· le fatture di acquisto (numero e data) con descrizione e relativo importo escluso IVA,
· per ogni fattura elencata, nel prospetto dei pagamenti dovranno essere indicati i dati del relativo pagamento:
· mezzo di pagamento (numero/ID del bonifico SEPA, dell’assegno bancario/circolare, numero RI.BA., ecc....)

· data del pagamento,

· e importo del pagamento.
· perizia giurata rilasciata da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali che attesti la conformità e l’effettivo sostenimento degli acquisti sostenuti dal soggetto richiedente (Allegato 3 – Perizia giurata del revisore legale);
· la fotocopia del documento di identità e del codice fiscale del Legale Rappresentante;
· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà riguardanti le norme di prevenzione dell’antiriciclaggio (Allegato 4 – Dichiarazione antiriciclaggio) solo nel caso in cui l’importo del contributo richiesto sia superiore a euro 1.000,00;
· elenco degli oneri informativi a carico dei soggetti richiedenti (Allegato 5 – Oneri informativi).
Tutti i documenti di cui sopra, che costituiscono il «Fascicolo per la domanda di contributo», pena l’esclusione, dovranno essere trasmessi in formato PDF ed essere firmati digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente. 
Il soggetto richiedente può presentare una o più domande, purché: 

· il valore complessivo delle domande presentate non superi l’importo massimo concedibile di 5.000 euro;
· non siano presentate le medesime spese/fatture nelle diverse domande presentate. 
Nel caso il soggetto richiedente voglia rinunciare definitivamente alla presentazione della domanda, dovrà inviare una PEC all’indirizzo: pratichesostenibili@pec.ministeroturismo.gov.it.

D.6. Come vengono valutate le domande e come viene erogato il contributo?

R.6. Entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda, fermo restando la possibilità di chiedere integrazioni e/o chiarimenti, la Direzione Generale della Valorizzazione e della Promozione Turistica del Ministero del Turismo procede con le attività di istruttoria delle domande secondo l’ordine cronologico di ricezione, volte alla verifica dell’ammissibilità delle stesse.
Successivamente vengono definiti gli elenchi delle domande:
· “ammissibili a contributo”
· “non ammissibili per esaurimento delle risorse”
· “irricevibili/inammissibili con indicazione delle motivazioni”.
che verranno aggiornati fino ad esaurimento delle risorse.
L’esaurimento delle risorse è comunicato con apposito avviso, pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del Turismo. 
Gli elenchi delle domande definiti a seguito delle precedenti attività di istruttoria sono pubblicati sul sito istituzionale www.ministeroturismo.gov.it, la cui pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.
La liquidazione del contributo è effettuata in un’unica soluzione, mediante accredito sull’IBAN del conto corrente bancario o postale del beneficiario dichiarato nell’Allegato 1 – Domanda di concessione del contributo.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 202205 del 10 giugno 2022
	Disposizioni di attuazione degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l’esercizio delle opzioni relative agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica. Modifiche al provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 35873 del 03.02.2022.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 20/E del 16 giugno 2022
	Chiarimenti su aliquote IVA e crediti d’imposta nel settore del gas. Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, e decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50. 


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 27/E del 10 giugno 2022
	Istituito il codice tributo per il versamento, tramite modello F24, dell'imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi).

	Risoluzione 28/E del 13 giugno 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale, di cui all’articolo 15.1 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 21.06.2022 al 23.06.2022,
dalla n. 330 del 21.06.2022 alla n. 341 del 23.06.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 24.06.2022 AL 08.07.2022
	Lunedì 27 Giugno 2022
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT:

· delle cessioni di beni (Modello INTRA 1-bis) effettuate nei confronti di soggetti UE nel mese precedente. Sono obbligati alla presentazione mensile quando l'ammontare totale trimestrale delle cessioni intracomunitarie di beni è > 50.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti. Permane quindi l'obbligo di presentazione ai fini fiscali, mentre a fini statistici la presentazione è facoltativa se l'ammontare delle cessioni non è > a 100.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti.

· delle prestazioni di servizi rese (Modello INTRA 1-quater) nei confronti di soggetti UE, effettuate nel mese precedente. Sono obbligati alla presentazione mensile quando l'ammontare totale trimestrale delle prestazioni di servizi rese è > 50.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti. Permane quindi l'obbligo di presentazione sia ai fini fiscali che statistici.

Per quanto riguarda gli Elenchi riepilogativi relativi agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute (Modello INTRA 2-bis e Modelli INTRA 2-quater). Dal 1° gennaio 2018, per quanto riguarda gli elenchi riepilogativi degli acquisti di beni (Modello INTRA 2-bis), questi sono stati aboliti ai fini fiscali, rimane invece obbligatoria la presentazione mensile, ai soli fini statistici, con riferimento a periodi mensili per i soggetti IVA per il quali l'ammontare totale trimestrale di detti acquisti sia uguale o superiore a 200.000,00 euro, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti.

ATTENZIONE: Con Determinazione n 493869/RU del 23 dicembre 2021 le Dogane di concerto con l'Agenzia delle Entrate, ha previsto semplificazioni e modifiche agli elenchi riepilogativi Intrastat relativi alle cessioni e agli acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis) e agli acquisti intracomunitari di servizi (Modello INTRA 2-quater), aggiornando così i relativi Modelli (Scarica qui i nuovi modelli).

Le disposizioni contenute nel provvedimento si applicano agli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari aventi periodi di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2022.

	Mercoledì 29 Giugno 2022
	Entro tale data i sostituti d’imposta:

· Rilasciano ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 20 giugno.

· Controllano la regolarità formale della dichiarazione presentata dai contribuenti ed effettua il calcolo delle imposte.

· Trasmettono telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle dichiarazioni, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 20 giugno.

· Consegnano al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 20 giugno.

	Mercoledì 29 Giugno 2022
	Entro tale data i contribuenti:

· Ricevono ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta contenente le scelte.

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3, per le dichiarazioni a loro presentate dal 1° al 20 giugno.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I contribuenti tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), devono effettuare, senza alcuna maggiorazione, il versamento delle imposte, in unica soluzione o come prima rata, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I locatori, persone fisiche, titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale di godimento su unità immobiliari abitative locate, per finalità abitative, che abbiano esercitato l'opzione per il regime della cedolare secca, devono effettuare il versamento, in unica soluzione o come prima rata, dell'imposta sostitutiva operata nella forma della "cedolare secca", a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

I non titolari di partita IVA potranno effettuare il versamento con modello F24 cartaceo presso Banche, Poste Italiane e agenti della riscossione purché non utilizzino crediti tributari o contributivi in compensazione, oppure quando devono pagare F24 precompilati dall'ente impositore.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le persone fisiche residenti in Italia che siano titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale su immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati, devono versare, in unica soluzione o come prima rata, l'imposta sul valore degli immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati, risultante dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I sostituti d'imposta che durante l'anno corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di tre soggetti ed effettuano ritenute inferiori ad euro 1.032,91, devono versare, tramite Modello F24 con modalità telematiche:

· le ritenute sui redditi di lavoro autonomo operate nell'anno 2021, e le ritenute alla fonte su indennità per cessazione del rapporto di agenzia corrisposte nell'anno 2021, e le ritenute alla fonte su provvigioni corrisposte nell'anno 2021.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I contribuenti che devono comunicare variazioni e situazioni intervenute nel 2021, relative alle proprie proprietà immobiliari e incidenti sull’ammontare dell’IMU (per le quali l’ufficio non può reperire autonomamente tramite la consultazione della banca dati catastale e anagrafica), devono presentare la dichiarazione ministeriale, su modello predisposto dall’Agenzia delle Entrate.
ATTENZIONE: Scadenza prorogata dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre 2022 dal Decreto Semplificazioni del 21.06.2022 n. 73.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Versamento della 3ª rata e ultima rata dell’imposta sostitutiva relativa alla rivalutazione di terreni e partecipazioni posseduti al 1° gennaio 2020, per i terreni nella misura del 10% del valore risultante dalla perizia giurata di stima, per le partecipazioni nella misura del 11% (per le partecipazioni qualificate) e/o nella misura del 10% (per le partecipazioni non qualificate).

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Gli eredi delle persone decedute nel 2021 o entro il 28 febbraio 2022, devono presentare in formato cartaceo, la dichiarazione dei redditi del contribuente deceduto e la scelta per la destinazione dell'otto per mille, del cinque per mille e del due per mille dell'Irpef, mediante presentazione presso gli uffici postali.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I soggetti autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera virtuale diversi da quelli indicati nell'articolo 15bis del dpr 642 del 1972, devono versare la 3° rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di maggio 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di aprile 2022.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le Società ed enti che esercitano attività assicurativa, devono versare l'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio d'esercizio, e le Imprese di assicurazione operanti nel territorio dello Stato in regime di libertà di prestazione dei servizi, l'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio d'esercizio relative ai contratti di assicurazione stipulati da soggetti residenti in Italia, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Gli intermediari attraverso i quali sono riscossi i redditi derivanti dai contratti di assicurazione esteri e che operano quali sostituti d'imposta su incarico del contribuente o della compagnia estera, nel caso in cui la compagnia non si avvalga della facoltà di provvedere agli adempimenti di sostituzione tributaria, devono provvedere al versamento dell'imposta sul valore dei contratti assicurativi, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel periodo dicembre 2021 - maggio 2022 per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa il cui importo cumulato mensilmente non abbia raggiunto la soglia di 500,00 euro al 31 maggio 2022, devono versare le suddette ritenute tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I contribuenti IVA che hanno presentato il modello Dichiarazione IVA 2022 e hanno scelto di pagare il saldo dell'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2021 entro il 30 giugno 2022, devono versare, in unica soluzione o come prima rata, il saldo IVA relativo al 2021, maggiorato dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le società di capitali (Spa, Srl e Sas) e soggetti assimilati (società ed enti di ogni tipo non residenti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato) che si qualificano "di comodo" (vale a dire "Società non operative" e "Società in perdita sistematica"), devono versare, in unica soluzione o come prima rata, la maggiorazione IRES del 10,5%, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I contribuenti che effettuano conferimenti di immobili e diritti reali su immobili in SIIQ, SIINQ e fondi immobiliari, devono versare la rata dell'imposta sostitutiva dell'Ires e dell'Irap sulle plusvalenze realizzate all'atto del conferimento di immobili e di diritti reali su immobili nelle SIIQ o nelle SIINQ.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le società per azioni residenti fiscalmente nel territorio dello stato svolgenti in via prevalente attività di locazione immobiliare, i cui titoli di partecipazione siano negoziati in mercati regolamentati, con esercizio coincidente con l'anno solare, che si avvalgono del regime speciale opzionale civile e fiscale previsto per le SIIQ (Società Investimento Immobiliare), devono versare la rata dell'imposta sostitutiva dell'Ires e dell'Irap sulle plusvalenze realizzate su immobili destinati a locazione. 

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia in possesso dei requisiti previsti dall'art. 24-bis del D.P.R. n. 917/1986 e che intendono esercitare l'opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero prevista dallo stesso art. 24-bis, devono effettuare il versamento con Modello F24-ELIDE, in unica soluzione, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef calcolata forfettariamente nella misura di 100.000 euro per ogni anno d'imposta in cui è valida l'opzione, a prescindere dalla tipologia e dalla quantificazione dei redditi prodotti all'estero. Nel caso, invece, di estensione ai familiari di cui all'art. 433 c.c., il pagamento dell'imposta sostitutiva forfettaria sui redditi esteri prodotti da ciascuno di essi ammonta a 25.000 euro.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado che effettuano lezioni private e ripetizioni che non abbiano optato per l'applicazione dell'imposta sul reddito nei modi ordinari, devono provvedere al versamento, in unica soluzione o come prima rata, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali con l'aliquota del 15% sui compensi derivanti dall'attività di lezioni private e ripetizioni, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, senza alcuna maggiorazione, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le persone fisiche, titolari di redditi da pensione erogati da soggetti esteri, che trasferiscono in Italia la propria residenza in uno dei Comuni appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, con popolazione non superiore a 20.000 abitanti, e che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva prevista dall'art. 24-ter del D.P.R. n. 917 del 1986, devono effettuare il versamento, in unica soluzione, dell'imposta sostitutiva dell'Irpef calcolata forfettariamente con aliquota del 7% per ciascuno dei periodi di imposta di validità dell'opzione.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza fiscale che hanno deciso di riallineare i valori civilistici ai valori fiscali (art. 1, comma 49, L. 244/2007), devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Ires sui disallineamenti tra valori civili e valori fiscali derivanti dalla adesione al regime del consolidato e della trasparenza, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le società che hanno posto in essere operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti di aziende, ramo o complesso aziendale) e che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 176, comma 2-ter, del D.P.R. n. 917/1986 (introdotto dall'art. 1, commi 46-47, della Legge n. 244/2007), devono provvedere al versamento della rata dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'Irap sui maggiori valori iscritti in bilancio in occasione di tali operazioni.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I soggetti esercenti attività d'impresa con periodo di imposta coincidente con l'anno solare che pongono in essere operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, conferimenti di aziende, ramo o complesso aziendale) che optano per l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 15, commi 10-11-12, del D. L. n. 185/2008, devono provvedere al versamento della rata dell'imposta sostitutiva dell'Irpef, dell'Ires e dell'Irap, nella misura del 16%, sui maggiori valori attribuiti all'avviamento, ai marchi d'impresa e ad altre attività immateriali e nella misura del 20% sui maggiori valori attribuiti ai crediti, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I proprietari persone fisiche o società non avente come oggetto sociale il noleggio o la locazione ovvero gli utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di imbarcazioni e navi da diporto di cui all'art. 3, comma 1, del D.Lgs. N. 171/2005, iscritte nei registri nazionali, che, previa comunicazione effettuata ai sensi del D.M. 26 febbraio 2013, svolgono in forma occasionale attività di noleggio delle predette unità, devono versare in unica soluzione, l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali, nella misura del 20%, sui proventi derivanti dall'attività di noleggio occasionale di imbarcazioni e navi da diporto, senza alcuna maggiorazione, con modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi, devono presentare, in formato cartaceo, la dichiarazione dei redditi modello "REDDITI Persone Fisiche 2022" e della scelta per la destinazione dell'otto per mille, del cinque per mille e del due per mille dell’Irpef presso gli uffici postali.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Gli enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I soggetti titolari di utenze per la fornitura di energia elettrica per uso domestico residenziale che intendono presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione di un apparecchio televisivo, devono presentarla entro tale data, per dichiarare che in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio TV da parte di alcun componente della stessa famiglia anagrafica, oppure, per dichiarare che in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio TV, da parte di alcun componente della stessa famiglia anagrafica, oltre a quello/i per cui è stata presentata la denunzia di cessazione dell'abbonamento radio televisivo per suggellamento.
N.B.: La dichiarazione sostitutiva in parola può essere resa dall'erede in relazione all'utenza elettrica intestata transitoriamente ad un soggetto deceduto. La dichiarazione presentata entro il 30 giugno 2022 esplica effetti solo per il canone dovuto per il secondo semestre solare 2022 (luglio-dicembre 2022).

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (maggio 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I soggetti residenti e non residenti nel territorio dello Stato, che esercitano attività di intermediazione immobiliare nonché i soggetti che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, che intervengono nella conclusione dei contratti di locazione breve di cui all'art. 4, commi 1 e 3, del D.L. n.50/2017 o che siano intervenuti nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, devono inviare la Comunicazione annuale all'Anagrafe Tributaria dei dati relativi ai contratti di locazione breve conclusi per il loro tramite nell'anno precedente (2021). 

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Ultimo giorno utile per l'invio della dichiarazione dell’imposta di soggiorno per gli anni 2020 e 2021 (solo per quest'anno è previsto un unico invio per entrambi i periodi di imposta, mentre, ordinariamente la dichiarazione dovrà essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo).
ATTENZIONE: Scadenza prorogata dal 30 giugno 2022 al 30 settembre 2022 dal Decreto Semplificazioni del 21.06.2022 n. 73.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	In attuazione dell'Accordo tra il Governo italiano e il Governo degli USA finalizzato a migliorare la compliance fiscale internazionale e ad applicare la normativa FATCA, e al fine di ottemperare agli adempimenti di trasmissione dei dati all'IRS (Internal Revenue Service) statunitense, le Reporting Italian Financial Institution c.d. RIFI devono trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati, relativi all'anno 2021, sul titolare statunitense del conto e sul conto stesso, compresi gli importi dei pagamenti corrisposti a istituzioni finanziarie non partecipanti (NPFI), esclusivamente in via telematica utilizzando l'infrastruttura informatica S.I.D. (Sistema di Interscambio Dati) secondo le modalità indicate nei punti 5 e 5 del Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 25 marzo 2013 n. 37561 intitolato "Modalità per la comunicazione integrativa annuale all'archivio dei rapporti finanziari".

	Giovedì 30 Giugno 2022
	I soggetti con figli a carico che non hanno ancora presentato la domanda per l’assegno unico e universale per figli a carico, hanno tempo fino al 30 giugno 2022 per ottenere anche il riconoscimento degli arretrati spettanti a decorrere da marzo 2022.

Per le domande presentate dopo il 30 giugno, l’Assegno decorre dal mese successivo a quello di presentazione ed è determinato sulla base dell’ISEE al momento della domanda. La domanda può essere presentata:

· accedendo dal sito INPS  al servizio "Assegno unico e universale per i figli a carico” con SPID almeno di livello 2, Carta di Identità Elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS);

· contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile, con la tariffa applicata dal gestore telefonico);

· tramite enti di patronato, attraverso i servizi telematici offerti gratuitamente dagli stessi. 

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Ultimo giorno utile per poter inoltrare le domande di rimborso delle spese sostenute nel corso dell’anno 2021 per gli interventi di efficientamento dei consumi idrici (Bonus idrico), ovvero per gli interventi di sostituzione:

· di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto 

· e di apparecchi di rubinetteria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso d’acqua.

Le domande dovranno essere inoltrate tramite l’apposita Piattaforma accessibile dal sito del Ministero della Transizione Ecologica.

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Ultimo giorno utile per l’utilizzo dei buoni per l’acquisto di servizi termali ottenuti e non fruiti alla data dell’8 gennaio 2022. 

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le imprese e le associazioni che hanno ricevuto da pubbliche amministrazioni nell’esercizio finanziario precedente, sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria devono darne specifica comunicazione. 
L’obbligo di comunicazione scatta qualora l’importo dei suddetti contributi sia pari o superiore a 10.000 euro. Il suddetto limite deve intendersi in senso cumulativo, ovvero al totale degli apporti pubblici ricevuti e non alla singola operazione.
Per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio in forma ordinaria l’obbligo di pubblicizzare viene assolto in nota integrativa. Le altre imprese (es. quelle che redigono il bilancio in forma abbreviata e quelle che comunque non sono tenute alla redazione della nota integrativa, quali microimprese, imprese individuali e società di persone) hanno l’obbligo di pubblicare gli importi e le informazioni relative ai benefici ricevuti sui propri siti internet. Lo stesso vale per le associazioni, fondazioni e Onlus. Nella sola ipotesi in cui l’obbligato (comunque non tenuto alla redazione del bilancio in forma ordinaria o alla redazione della nota integrativa) sia privo di sito internet, la pubblicazione può avvenire sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza. 

	Giovedì 30 Giugno 2022
	Le imprese iscritte o annotate nel Registro delle imprese, e i soggetti iscritti nel Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (REA) devono provvedere al versamento del diritto annuale 2022 alla Camera di Commercio di appartenenza, in unica soluzione, senza alcuna maggiorazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche, utilizzando il codice tributo: 3850 - Diritto camerale, da indicare nella sezione “IMU ed altri tributi locali”. 
Per le società di capitali la data di scadenza del pagamento varia a seconda della chiusura dell'esercizio e dell'approvazione del bilancio. La regola generale è che il diritto venga pagato entro il termine previsto per il versamento del primo acconto delle imposte sui redditi (art.37 D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006).

	Venerdì 1 luglio 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/06/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/06/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).
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Scarica qui tutti gli allegati�








� data di entrata in vigore del “Decreto Semplificazioni”. Per coordinamento tra le norme, con la medesima decorrenza, l'articolo 17 comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, cessa di avere applicazione


� modificando l’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122


� modificando l’articolo 50, comma 6-bis, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331


� Per coordinamento si abroga l’art. 3, comma 1 del D.M. 22.02.2010pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2010


� Modificando l’articolo 17, comma 1-bis, lettere a) e b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157


� dagli articoli 4, comma 1-ter, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 4, comma 5-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96


� Art .28, comma 6-bis del testo unico approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346


� di cui agli articoli 1, comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 16 gennaio 2017, recante “Criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonché dei contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari, ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa legge”,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 marzo 2017, n. 62,


� Attualmente, la mancata applicazione del principio di derivazione rafforzata per le microimprese poggia sul fatto che l’articolo 2435-ter del codice civile consente a tali soggetti di avvalersi di alcune semplificazioni nella predisposizione del bilancio. Tali semplificazioni, però, hanno natura facoltativa, ben potendo le microimprese rinunciarvi e redigere il bilancio in forma ordinaria. In questi casi, tali soggetti si ritrovano a dover gestire un complesso doppio binario, determinato dal fatto che in relazione ad alcune poste contabili non si assumono ai fini fiscali i criteri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione in bilancio previsti dai principi contabili


� 1. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-decies, 36-undecies e 36-duodecies sono abrogati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022. 2. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, l’articolo 3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è abrogato.


� di cui all’art. 3 della Legge 7/2009.


� deduzione introdotta a partire dal 2015


� inclusa la deduzione del costo relativo ai lavoratori stagionali.


� Attraverso la modifica dell comma 3-bis del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� ai sensi degli articoli 7 a 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633


� ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.


� D.P.R. 186/1986.


� inserendo il comma 596-bis all’art. 1 della Legge 147/2013.


� individuate con il provvedimento del 19.09.2014. Sulle “Modalità di pagamento in via telematica dell'imposta di bollo dovuta per le istanze e per i relativi atti e provvedimenti trasmessi in via telematica ai sensi dell’art. 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 – servizio @e.bollo”.


� da adottare, d’intesa con il Capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente in materia di innovazione tecnologica e la transizione digitale.


� tramite modifica dell’art. 1 del D.L. 167/1990.


� ex art. 1, comma 1, lettera v) del D.lgs. 231/2007, richiamato dall’articolo 36, comma 2, lettera b) dello stesso


decreto (a sua volta richiamato dal provvedimento del 16.07.2015).


� art. 20, comma i del D.P.R. 605/1973.


� art. 17 del DPR 633/1972


� ex art. 17, comma 8 del DPR 633/1972.


� art. 1, commi 200, 201 e 202 della Legge 160/2019.


� prevista dal quarto periodo del comma 203, nonché' dai commi 203-quinquies e 203-sexies del medesimo art. 1 della Legge 160/2019.


� accessi, ispezioni, verifiche o altre attività.


� del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.


� ossia entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del “Decreto Semplificazioni”.


� previste dal comma 207 dell'art. 1 della Legge 160/2019.


� art. 148 del D.L. 34/2020.


� in deroga a quanto previsto all'art. 9-bis, comma 4, secondo periodo del D.L. 50/2017.


� comma 2 dell’art. 23 del “Decreto Semplificazioni”.


� con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.


� indispensabili per tenere conto di situazioni di natura straordinaria, anche correlate a modifiche normative e ad andamenti economici e dei mercati, con particolare riguardo a determinate attività economiche o aree territoriali.


� art. 100, comma 2, lettera l).


� art. 15, comma 1, lettera i-quater).


� art. 15, comma 1, lettera i-bis).


� di cui all’art. 1, comma 769 della Legge 160/2019.


� predisposti secondo gli indirizzi di cui all'art.27, comma 2 del D.lgs. 270/1999 e già autorizzati ai sensi dell'art. 57 del medesimo decreto legislativo.


� ai sensi del D.L. 347/2003, convertito, con modificazioni, dalla Legge 39/2004 (anche qualora già prorogati ai sensi dell'art. 4, commi 4-ter e 4-septies del medesimo Decreto).


� art. 51 del D.L. 34/2020.


�  Definiti in dettaglio nella tabella 1 allegata al d.lgs. 230 2021.


� La maggiorazione continua a non spettare dal compimento dei 21 anni in quanto per tali casi sono in vigore le detrazioni per figli a carico.


� Attualmente l’importo è pari a 85 euro mensili e spetta in misura piena con ISEE pari o inferiore a 15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si riduce gradualmente secondo gli importi indicati nella tabella 1 fino a raggiungere un valore pari a 25 euro in corrispondenza di un ISEE pari a 40.000 euro. Per livelli di ISEE superiori a 40.000 euro l'importo rimane costante. 


� con risorse pari a 58 milioni di euro presso la presidenza del Consiglio dei ministri.


� Come già nel 2020 e 2021.L’adesione nel 2021 era stata pari al 97% degli enti locali.


� T.U. Immigrazione: decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.


� decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21.12.2021.


� articolo 31, comma 8, del DPR n. 394/1999. 


� dall’art. 5-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.


� ai sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68


� ai sensi dell’art. 13, commi 1 e 2, lettera c), oppure dell’art. 13, comma 2, lettere a) e b) del d. lgs. n. 286 del 1998.


� previsti dall'articolo 380 del codice di procedura penale.


� art. 10-bis del D.Lgs 286/1998.


� Art. 6, par. 1, Reg. UE 952/2013, Codice doganale dell’Unione europea, in prosieguo Cdu.


� Art. 278 Cdu.


� di cui all'art. 25 del D.P.R. 633/1972.


� resi con la circolare n. 1/E del 17.01.2018.


� ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 633/1972.


� principio di diritto n. 13/2021.


� allegato 1 alla circolare n. 22/D/2022.


� secondo l’allegato 2 della circolare n. 22/D/2022.


� allegato 3 della circolare n. 22/D/2022.


� circolare n. 18/2021.


� Informativa agli operatori n. 238463/D del 07.06.2022.


� Tuttavia, a causa del tecnicismo delle procedure doganali, è frequente che l’acquirente si avvalga di un intermediario, come un corriere espresso, un operatore postale o un rappresentante doganale, che agirà come dichiarante


� ai sensi dell’art. 23, par. 1, Reg. CE 1186/2009


� �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14590/mitur-avviso-pratiche-sostenibili-signed-7928-22-1"��Avviso del Ministero del Turismo del 21 giugno 2022 n. 7928� con il quale si dà seguito al �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14582/decreto-pratiche-sostenibili-del-23022022"��decreto interministeriale 23 febbraio 2022 (prot. 2808/2022)� recante “Disposizioni applicative per l’erogazione delle risorse pari a 1 milione di euro per l’anno 2022 sul Fondo pratiche sostenibili, istituito dall’articolo 1, comma 824, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, alle imprese del settore turistico ed alberghiero”.


� Data di entrata in vigore della legge di Bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234).


� Ai sensi dell’articolo 35 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
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